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  24A04987

    MINISTERO DELLA SALUTE
  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA

  ORDINANZA  23 settembre 2024 .

      Proroga, con modifiche, all’ordinanza n. 3/2024, recante: 
«Peste suina africana: misure urgenti per la gestione dei fo-
colai negli allevamenti nelle Regioni Piemonte, Lombardia 
ed Emilia-Romagna».     (Ordinanza n. 4/2024).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
   ALLA PESTE SUINA AFRICANA  

 Visto il decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, re-
cante «Misure urgenti per arrestare la diffusione della pe-
ste suina africana (PSA)» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, e, in particolare, l’art. 1, 
comma 7; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’8 agosto 2024, recante nomina del dott. Gio-
vanni Filippini a Commissario straordinario alla peste 
suina africana (PSA), ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 
17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 aprile 2022, n. 29; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario alla 
peste suina africana n. 2, del 10 maggio 2024, concer-
nente «Misure di applicazione del “Piano straordinario 
di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (   Sus 
scrofa   ) e aggiornamento delle azioni strategiche per l’ela-
borazione dei Piani di eradicazione nelle zone di restri-
zione da peste suina africana anni 2023-2028”: controllo 
ed eradicazione della peste suina africana» (  Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 112 
del 15 maggio 2024); 

 Vista l’ordinanza n. 3/2024, «Peste suina africana: mi-
sure urgenti per la gestione dei focolai negli allevamenti 
nelle Regioni Piemonte, Lombardia ed Emilia-Romagna» 
(  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 203 del 30 agosto 2024); 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti in materia di sanità animale («normativa in mate-
ria di sanità animale»); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/687 che inte-
gra il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative 
alla prevenzione e al controllo di determinate malattie 
elencate; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 del-
la Commissione del 16 marzo 2023, che stabilisce mi-
sure speciali di controllo delle malattie per la peste sui-
na africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 
2021/605; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, at-
tuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  , 
  i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2022, recante requisiti di biosicurezza degli stabilimenti 
che detengono suini (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 173 del 26 luglio 2022); 
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 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la peste suina africana in Italia per il 2024 inviato 
alla Commissione europea per l’approvazione ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (UE) 2016/429 e successivi 
regolamenti derivati, ed il manuale delle emergenze da 
peste suina africana in popolazioni di suini selvatici del 
12 dicembre 2022; 

 Vista la comunicazione della Commissione relati-
va agli orientamenti sulla prevenzione, sul controllo e 
sull’eradicazione della peste suina africana nell’Unione 
(«orientamenti sulla PSE») (C/2023/1504)»; 

 Vista la nota    ex    DGSAF/   ex    DGISAN prot. DGSAF 
n. 25539 del 21 agosto 2024, concernente «Peste suina 
africana (PSA) - Misure di controllo negli allevamenti su-
inicoli. Aggiornamento e rimodulazione»; 

 Visti i resoconti delle riunioni del Gruppo operativo 
degli esperti di cui al decreto legislativo n. 136/2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Visti i resoconti delle riunioni dell’Unità centrale di 
crisi (UCC), di cui al decreto legislativo n. 136/2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del ci-
tato decreto-legge n. 9/2022, il Commissario straordina-
rio, nell’ambito delle funzioni attribuite dal medesimo ar-
ticolo, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli e far 
fronte a situazioni eccezionali, può adottare con atto mo-
tivato provvedimenti contingibili e urgenti, nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento e del principio di 
proporzionalità tra misure adottate e finalità perseguite; 

 Considerato che l’evoluzione della situazione epide-
miologica della peste suina africana in Italia con gli ul-
timi focolai negli allevamenti delle Regioni Piemonte, 
Lombardia ed Emilia-Romagna sta assumendo un anda-
mento sempre più preoccupante; 

 Considerato che la trasmissione dell’infezione da un 
allevamento all’altro è conseguente soprattutto a movi-
menti incontrollati di persone e mezzi; 

 Considerato che la diffusione del    virus    tra gli alleva-
menti è massimamente favorita dalla mancanza o carenza 
dei requisiti di biosicurezza degli allevamenti sia struttu-
rali che gestionali; 

 Considerata l’evoluzione della situazione epidemiolo-
gica e la necessità di prevedere la possibilità di nulla osta 
alla concessione di deroghe da parte delle regioni per la 
movimentazione di suini da vita anche da zona di restri-
zione II e III; 

 Ritenuto pertanto necessario modificare in tal senso 
la citata ordinanza n. 3/2024 e nel contempo prorogarne 
l’efficacia per un ulteriore mese; 

 Sentiti i pareri del Centro di referenza nazionale per 
le pesti (CEREP) e del Centro operativo veterinario per 
l’epidemiologia, programmazione, informazione e analisi 
del rischio (COVEPI) resi durante la riunione del Grup-
po operativo degli esperti tenutasi il giorno 23 settembre 
2024; 

  Ordina:    

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 1 «Divieti»    

     1. All’art. 1, comma 1, dell’ordinanza n. 3/2024 del 
Commissario straordinario alla peste suina africana le 
parole «Limitatamente agli allevamenti situati in zona di 
restrizione parte I» sono soppresse. 

 2. L’efficacia dell’ordinanza n. 3/2024 del Commissa-
rio straordinario alla peste suina africana è prorogata fino 
al 31 ottobre 2024. 

 La presente ordinanza si applica a decorrere dalla sua 
emanazione ed è immediatamente comunicata alla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano nonché 
alle regioni interessate ai sensi dell’art. 2, comma 6, del 
decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, e sarà pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2024 

 Il Commissario straordinario: FILIPPINI   

  24A05068

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  MINISTRO PER GLI AFFARI EUROPEI,
IL SUD, LE POLITICHE DI COESIONE E IL PNRR

  DECRETO  30 agosto 2024 .

      Modalità di accesso al credito d’imposta ZLS.    

     IL MINISTRO PER GLI AFFARI EUROPEI,
IL SUD, LE POLITICHE DI COESIONE E IL PNRR 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e, 
in particolare, l’art. 1, commi da 61 a 65  -bis  , e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 61 della predet-
ta legge n. 205 del 2017, nella parte in cui prevede che: 
«Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevo-
li allo sviluppo di nuovi investimenti nelle aree portuali 
delle regioni più sviluppate, così come individuate dal-
la normativa europea, ammissibili alle deroghe previste 
dall’art. 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea, è prevista l’istituzione della Zona logistica 
semplificata»; 

 Visto l’art. 7 del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109, recante «Disposizioni urgenti per la città di Ge-
nova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastruttu-


